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Proponiamo che questo nuovo documento possa 
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profilo culturale o 

scheda discriminatoria? 

Un libro di Henri Piéron sulle tecniche dell'esame 

Contraddizioni, insufficienze, pericoli e possibilità dell'iniziativa ministeriale 

La stessa prova può essere valutata in modo i 

nettamente diverso da esaminatori diversi e | 

uno stesso insegnante può dare, e spesso dà, | 

voti diversi se la esamina due volte, a di- | 

stanza di tempo — Cos'è In » docimologia •> | 

si giudica 
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TI mini l em d r i h P I h i 
Ist i tuito | K I f|Lts anno htm 
ta lam i a l t i l k [111 IIL T f ci ts 
si c k m i n l a n negli inni sue 
r i s s i v i p i r if i l l i c ci ISSI f 
poi p i r li scunk SÌcond ine 
un librelt i se da ( i to persoti i 
le che ac< ompagnt r i " l i Unii 
ni in tutta l i i loro ( i i nf n [ a 
circolale .1(1 ministro d m clic 
lo present i p rec is i che in e i 
so di c i n b c u n f i i i o di scuola 
i l nuo\ j i iscgn inlc t r a i n d i l 
l ibrnt to i Umenìi di giudizio 
e di onci timinto eie la pri 
gtila nel i sua formula?tori" 
non può irto tiare* r m di 
et pur av ìnl i un pò contrari 
dittoridme ite the accogl ic i 
do per la pr ima volta un dlun 
no € la io taluttmmie sia 
già stala 'spressa dei altri do 
vra porsi d fronte a lui con 
la minte t> col cuore sgombri 
da opm i regimino » l a c i r 
colan rdccomandi mo l t i p i ù 
denza ne 1 g i u d i t i r e e nchia 
mri l nt l n/ionc siili appetto 
p iu discutibili? e, a quanto ci 
nsu l t t decusso eroe sul f a i 
to che si t rat ta di un docu 
mento ris< nato che p o t n es 
sere l u t o soltanto ci n dirige ri 
t i d e l h scuola t dovr-ì essere 
custodito con la stessa curi 
dei registr i e delle p igeile 
sotto la responsabilità de 1 
maesho In mol l i cast alle 
lacco nanda/ioni di cautela 
del ministro si sono aggiunte 
quelle dei d i re t tor i ci ichttici 
F non senza ragione come ve 
dremo 

Un groviglio 
di annotazioni 

Le p inne rtur p IL. ne de ! li 
brc l to n g u nei ino rlati ma 
graf ici e du ine io e daranno 
non poco lavino a ehi d o w i 
segnare m un re !t ingoio di 
meno di due r i n t i m e t n q u i 
d i a t i il numero r 11 caos i 
delle issi-n/e d un anno scoi i 
stico e in uno g r indc esalta 
mente i l doppio far ent ra i e 
quanto segue «Ammesso al 
la eia isc COTI piena sufft 
cienza oppure co» riseria 
per un dato aspetto del ret> 
dimenio da specificare oppn 
re respinto Promosso nella 
1" sessione oppure promosso 
velia 2' se Mine oppure re 
spinto » 

Le dieci p ig ine successive. 
entrano nel \ i v o et i le qui stio 
ni pedagogiche e psicologie he 
in tcnogd i id > si i l i ambiente f i 
m i h i n sullo sviluppo hsi to 
dell alunno (da ine' < are sor 
vendosi ioie possibile» d e l h 
scheda s a n t a m e dove non 

| t p issibdt ci do ( Li '-e u d ì 
il I l i ! i 

V i l l i pt di 111 I I I I 1 IMlIlt I ) ' ) 
in i i lunp i l L nut i to nel gii o e 
ni Ile l ' i m i i d i ppu ndim ni i 
M I I rt idi ut nti» t ol is l co L 
paratoli i tilt pt r li re ' ( ne 
11 le l tu ia 1 i s t r i m i i I e i l 
colo i i spresiit ie oi ih i cu t 
la su t 'h i n t u i s s i verso i l t rc 
forme ci ittiv a i (pr it it i figli 
r i t iva mimicd e'c ) Mia line 
( k l ciclo l i i i H n i i i r i t t r i i c c r a 
un profilo fit M all ievo Pi r i l 
sLCondo ciclo s ino aggiunte al 
t e voci 

Si tratta de l t i k l l u - a e elfi 
ki sua compri usi ine c i t i l i lei 
Ima espit >siv i dt I e ik ( lo e 
di Ik i n l u i / i u t i di a n i m i l i ra e 
g ( irncl i ia dt gli ispt i t i di l 
I iml ju ntt che mit r i - .sano lo 
alunno t ie\ i tr i t t i g „ i . i n in 
meno di un rigo e mezzo) del 
1 ntt resse per i (enumeri) n a t i 
r idi e {,( of,! I!K i pt r t»li av v e 
li menti storici 'un pò mt no di 
d ic righe i chsposiziuno del 
compii i lure) d i l le libere lettu 
re c' i l lavoro di gruppo delle 
l ù l l i i i i l d motorie » Anche i l 
la fine del secondo ciclo ur i 
p icari i pt r i l prof lo i con r i 
ferimento alla preparazione 
raggiunta e ai suoi particolari 
n lere i * e i i| it *»tr pe e die i 
/ ioni contenuti* ir. nota t Coni 
portamento generale interesse 
per le singole materie di studio 
per le attinta artistiche e per 
il lai oro marnale attitudine 
ali asserì azione alla riflessione 
e a i collegamento delle cono 
sceme spinto di iniztafn-a e 
senso di respoisabihta carat 
lenitiche dell intelligenza (a 
stratta praticai adattamento 
aita i ita di relazione con t 
e ompagm » < >i oli i lutti « n 
ni) 11 iizci i \>rn ira t'i 11 UUP'IP 
in eresse pt r le attuila di ni) 
i if onta e ic t 

Queste voci g i i l i ' ie ino tbb i 
s t i n / i la cauli h rat coni uni i 
l i d i l ministro a dai direttor i 
Si p u n d i per esempio la vo 
ce i inl i Iligt n7 i i e si pensi al 
mies t ro eleni n t n e italiano 
che deve slabi l re se i i ot r i 
ga / / i n i d i und t i anni hanno 
i n inte l lMen/ i astratta e pr i 
ht i p 1 i 1 r i| i c i t ^ di i r ! i t t i 
mento i l la vita eh gruppo» la 
« e ip i c i ta d ini n t i v a eh adat 
lamento ali i v ta s c o l a s t i c i * ' 
e la pratica dell igiene7 Sia 
ma come si w Ir in pieno Iin 
giidggin psicnlt Meo e srirmlngi 
co che la no t i i scuol i non 
conosce 

Con lutto ciò e piobabi lo the 
usando le voci d i t e i pie dt 
p ig inn i t i tolo e cmph f l e i l no 
r con 1 i pnnlcii7 i sugec n la 
d i l l e a u t o n t i id msegn in l i se 
h caver inno ne lh co n p i h / i o 
ne di alcuni g t ld i / i Anzi n ò 

chi pensa che alcun n i e ir in 
no a dt IIIIITL I I e{,ho ( t f i ispi i 
ti del f ornp ir lamenlo c't ̂ h 
almi il eh cosi mtfns] d i l le e 
spi t Mimi i r ni / loriah M i M 
prob i m i . qui Ilo eli Ik vi i 
fini n ip tg i Ulve e suor Ulula 
eli 1 profilo Neil i prie i ili n e L 
d i / i tne d t l libre Ito e li veni 
va compii ito i l termini dell i 
t Kila eli min iare e dt Ila me 

dia e restituito alla lamu/lin 
si r th i f de v i 11 t is i n d un 
giud / io ti insieme un i r i I i 
ziont sul rendimento che rt 
stav i ni 11 i p issibihta di un in 
segrnnte i l cui buon senso 
si f u t v a appello M i qui si 
neh relè b -i d i ro Pi r tr ne i ì 
re un prill i lo pt rson i\c at l i u 
d i b i k o e r i f o n o tonosten/t t 
strument- ,\ ine! ii-i ie di cui i 
maestri n m dispongono 

Psicologia 
e soci ia 

?,*4 rttm.1-, 
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i l ministero della P I ha istituito quest'anno un nuovo e com 
plesso « l ibretto scolastico » per le prime Ire classi elementari , 
non sarà facile ai maestri tracciare i profil i » approfonditi degli 
alunni data nnche l<i grave carenza s l ru l lurdle la notevole 
disorganizzazione e l'esiguità di contatti f ra insegnanti e fami 
glie che affliggono ancora, spesso, le noslre scuole NELLA 
FOTO 1 otlobre 1964 Si i p re l'anno scolastico bambini e 
gsni ton ammassati davanti a una scuola elementare di un quar 
t fe r t popolare di Roma, in attesa che vengano aperte le classi 

I l maestro oggi non tu losce 
la psicologia e ' J s «.mingi i 
rtepi un. t ni icdmcnle f un t u 
che v i t i le e appios un it ivc 
m l u i m i / inni su alcuni l i rumi 
m i igne i i 1 app ir i m i l 
luah m i cui ambi lo soliamo 
certe no /un i come quelle d in 
lei l igen/a cai ì l l t r t t t c ac 
quià la io i ri s ignt l i td lo non e 
quivoto non ha legami orgd 
mei con 1 ambiente fami l iare 
e sociale non sa condurre una 
inchiesta Cnm«. si può prete n 
dere che sia in g r i d o di meli 
care sia puie p icsun i ivamtn ic 
le cause dell aggressività del 
1 inaelattaiiif nlo r icondurre de 
lei m i n i l i suite li i i l i i sii 11 i i 
ut ehi li pi KIU i I I ì do d i 
poter su L ore i He v i oli ci 
ca idUen h rap u n t o 7 \nc lu 
m it s tn t » e studi i i j < m i „ u i 
si lauie in j t in c r i i e isi rag 
giungono liv 111 ae cadi mici di 
cultura ni me mo di una piep ì 
razione specillcamente pinfcs 
stonale senza la quale non si 
può essere buoni medici o buo 
ni a w o c i t i e neppure buoni I 
maestr i o professori 

Tu l io ciò e risaputo e prò 
pno per q u c ' t ) si chiede d i 
ogni parte la r i forma degli 
studi magistral i i! toio prò 
lungarn i ! lo i l biennio umvei 
s i tano fondato piopr io su quel 
le discipline e qurlie sperimeli 
taziom the sarebbe io necessd 
ne nel c iso che ci r iguarda 
per tare del l ibretto scolastico 
un documento accettabile ed 
uti le 

Se le cose si inno come si e 
detto ci sono dei rischi II p n 
mo e the si finisca con lo seri 
vere cose ge iunche e o i i vc d i 
reale ef ì icacn ed e il meno 
g ra \e f a n s e r \ i t e / z i del do 
ciimento potrebbe fa ine indi 
pendentemente da u i piano 
prccostituito uno strumento di 
<hscrimin tuionc cui t ina ie nel 
proseguimento degli studi e nel 
la scelta dell indirizzo scolasti 
co dopo i qi ?t lord i t i i nn i I a 
voce che ngu oda il rendimen 
to nella religione poi non ha 
nessuna giustificazione psicolo 
gica a meno che non sia s t a l i 
scoperta ma ipposit i T f teol 
t i » ni II , imm i d ' f mnu l lo e 
non può non preoccupale Al 
cune delle persone in terpel l i 
te infmt m incestano il t imo 
ie che si voglia dar inizio ad 
una schedi t i»a degli i t i l i a m 
del tipo di quf Ile che sono in 
voga oltre oceano Anche a 
questo riguardo come su tutta 
la questione sirebbe bene che 
i lettori intervenisse!) su que 
sta pagina 

Che cus i proporrr 7 Come mi 
Mira munteli i t i paic i chi seri 
ve che suebhe n t c t - . s i i i o n 
durre il e i rat tere di documen 
to risei v ,ito ad esempio per 
mettendo alle famigli di pren 
der T tòione dtl liltritto alla fi 
ne di ogni ac o di \tudi Qu i l 
e uno dice ch° sarebbero ut i l i 
dei corsi di aggiorn mie ito eie 
gli inscgr mti Ma ^ mi bri un 
pall i divo Se si vuole che i 
m ies t r i studino pt r d i v c u ' u c 
migl ior i m icstn pm coll i m i 
anche pn proti ssi u n l i z z i t i e 
più con ape voti d i l l a p o r t i t i e 
della rcsponsabiht i s i c u l o d t l 
loro h v m o occor r imi corsi 
della dui it ì di un inno da 
f i eque nlar» obbhgi i >mrmnt i 
ogni cinque i nn i con dis] < i 
sa d i t i insignirne nto i retr i 
buzione regolare rome propon 
gono i nostn p a r l i m e n t i n M i 
soprattutto b isogni t n s f n r m i 
re gli studi eli q ie Ih ci» ma i 
stri e professori non sono an 
cora e uigl iono ehventir lo 

Interrogazione In un liceo classico toscano durante la sessione estiva 1964 65 degli esami d! 
n maturi tà ». 

r™~ risposte al lettori 

Costituzione 

ed esami di Stato 
t Car i Lmla 

come à noto la sentenza 
della Corte Costituzionale del 
2{ giugno 1%4 iia stabil i to che 
pi r 1 insegnamento pubblico 
non si anpl i ta i art 11 della 
Cost lozione perche esso non 
può essere considerato una 
libera professione Non dev i 
quindi cbbeie richiesto l esa 
me di ib i l l lazmnt ne I iscn 
zinne di l i b o pi r gli msc 
gua i t i ni Ha scuola eh Stato 

r S< qu ' sto risponde a ve 
r i t i v o m ì t i n t i l i t i l ) come 
m i l si ( f f t t l u i n o dorerà tsa 
rm di abil i tazione i l i indegna 
mento 2) p l i che i Provvedi 
leu al i r g l i Studi non hanno 
provveduto il i i pubblicazione 
di u n i g i ad in tona un'Ca per 
gli abi l i tat i r i non abi l i tat i 

I ORI \ / 0 LAUDATI 
( A n i l i n o ) * 

Giorgio Bini 

La sentenza n 77 della Cor 
te tostitiuitjnnle afferma un 
principio che può aiere i pm 
aperti si iluppi per la riforma 
del bistema d formazione re 
clutnmento e imi fissione ni 
ruoto degli IHS( ipiauli I ari 
•)•) arila Co Illazione non può 
cristallizzare la tradizionale 
disciplina m può quindi si 
gmftcare che l e^ame dt Stato 
debbi essere mantenuto l ob 
bligo dell esame di abihtaz o 
ne "u riferiste olle Uberi prò 
fessuìin non ali insegnaniLii 
to nelle scuole statali J ac 
certamento per gli insegnanti 
statali e cnitimplato non dal 
lari li ma d ili art 97 (il 
coricar o) 

Tuttaiin le luigi in agore 
prescrn ono l Psnite di Sialo 
m quanto il legislatore ha la 
facoll i no i l >' bircio di tot 
toporre i questa proi a t fu 
turi tnsegtantt ecco perelu 
tuttora si si vigono esami dt 
abil lazi me e lattari esistono 
graduatone distinte per ahi 
Utn'i e noi abilitati 

H prnicif io di iute rpretazm 
ne tostituzionaU dete (rotore 
la sua coti reta reali za ione 
proprio sul terreno legislati 
vo attr tarso una nuota leg 
gè che pn e ni n mi dlierso 
tipo eli forrnu'iQiie e dt ac 
i e rtair i nto per <}U imee/naMfi 
In f melo <\ue lo afferma la 
pr ni isla ( i U o<;e '•omiirnsfo 
U I dell o i Pu ciotto td al 
tri prende ndn l ab Aizion" 
dell esame di Stato cosi per 
i futuit laureati (laurea ahi 
Ulantc) cane per I ìrunmwo 
ne m ruoli degli attuali lau 
reati e dipi mali (corsi abili 
tanti) 

) In conclusine la sentenza 
della Corte Co (ifiezioneiiV con 
tnbuisce sul nano giuridico 
a rtmuoiere u io dei diafrom 
mi che tri ba e ad una vec 
chia tradizioni si pone tra 
gli studi unue'-sitari e il pò 
•sto di laiuro ner il mestiere 
dell insegnante 

Scuola obbligatoria 

... ma non gratuita 

< Cgrcgio direttore 

anche quest anno per la 
apcrluia. d i l le scuole vi s u a 
la solita conici t n / a televisiva 
del M ims l io d-dla Pubblica 
Istruzione Vorrei chiielcre al 
Ministro Gui di af f rontare uno 
«pinoso argomt nlo perchè te 
scuole medie statal i chiedono 
a tut t i i genitori d i fare un 
veisamcnto su tonto corrente 
che vana dalle 500 alle 1 500 
l ire quando la legge sancisce 
che non vi deve essere nessu 
na Lassa per I isc iu ione e nes 
suo Upo di i n tnbu lo 7 

i HA r imi \TA 
(Bar i ) » 

Come e <o l art 4 della 
Legge Isti ut della scuola 
media sto afferma rigoro 
scniu lite ir l iscrizione e? 
le. frequenza alla stuoia me 
dia non si pos ono impoire 
lasse o richiedere contribuii 
di qualsusi eie nere » Molgra 
do questo articolo anche que 
st anno ci giungono continue 
segnalazioni in base alle qua 
li risulta che in molle scuole 
medie di ogni parte d Italia 
ii continua a chiedere agli 
eidmni il i ere fi io eontributo Si 
traila di mi graie abuso in 
contrasto non solo con la Ug 
gè ma anche tori uno da prin 
api óasc dilla scuola comune 
la situazione delle casse sco 
leis'ichc i senza dubbio di a 
strosa ma la i iei per supe 
rare la orsi non può essere 
quella dtl iettino contributo 
incile se ? lolontarto * Tocco 
al ministro Gin come rnpprt 
sintonie deli est cutn o far rt 
spettare In Ugge 

! L'apertura 

degli sbocchi 

t Gì utile d u i ttoie 
j voi rei chi mi fosse ehi mito 
I se il v ist io progetto di r i fo i 
I m i s r n l i M i r i P'e eoe che an 

che chi fibbia f r i qui nta'o un 
I istituto tecnico t non solo i l 

l ie to possi sostenendo paiU 
• co lan esami proptdt i t ic i isen 

\e rs i a qualsiasi facoitu uni 
1 vers i tana 

j * Molt i sono infat t i coloro 
' che al ludine nte soi o saci ih 

cal i a facolt ì la cui scelta 

e slatti f i t ta a 11 anni 

| P l f c l R O D A L L \ SLRRA 
( Cassano) * 

L articolo 7 dello proposta 
di legge comunista Ordina 
mento dt gli istituti di isti u 
zione e di foimazione tecnica 
e professionale ci firma Scion 
ti ed altri nel suo ultimo com 
ma afferma a il diploma ri 
lascialo al completamento del 
corso iiepei iore triennale e 
equiparato a tutti gii effetti 
al diplana rilasciato dalie ed 
tre stuoie secondarie superio 
rt ed e valido per l iscrizione 
alle facoltà universitarie » 

Come si vede la nostra pio 
posta per la riforma della 
istruzione tecnico professiona 
le non prevede limiti per In 
ammissione alle face Ha uni 
ver sitane il problema di 
eventuali « estimi propedeu i 
ci > è logicamente connesso al 
le scelte che ti operano per 
l istruzione liceale in modo da 

• evitare < omunque il striscile 
t re delta tradizionale gerarchia 
| luttaaa l opinione prevalen 

te fra i compagni e che sul 
piano giuntino sta assicurata 
la piena apertura degli sboc 
tht unni, sitan qualunque sia 
il dipi una di s< itola media 
superiore conseguilo 

Un numero speciale de 
« il Comune democratico » 

Scuola, cultura 

Enfi locali 
f sce m questi giorni un mi 

m i r o speciale de II Cornine 
i democratico la tiv s i i della 
I l ega nazicni lc eli i Comuni 
i demi ci i l i c i i l di ini dedu. i lo 
I ai -ompi t i eli gli [ nti locali 
, nei sei lon d i l l i scuoi i e della 

din f i 

Il numero comprende ar t i 
coli eh l ud i ì C nettuni (Auto 
tonila e democrazia nella 
cuoia) I uciano Ri mcatc lh 

i \utot}tnerno e doposcuola) 
Il i no [tosati (Difesa del pti 
trinimi io enti fico) I m o Schi 

I rol l i (Turismo e pia ulte azione 
i rbann-hea) P io lo l i m i (la 
Biblioteca « \ mandi % ri Da 
titani) Giorgio De Sabat i 
Conterai a sui cor-o per gè 

alari) Danti Pomimei (Saio 
li materna a Inorilo) I r a n 
co R nardi (Politici scolastica 
e Reggio hmil a) 

Questo recente libro di Henri Piéron, Esumi e docimologia (1), 
costituirà un importante avvenimento nel campo dell'editoria peda­
gogica se contribuirà a rendere gì i insegnanti sempre più coscienti 
ilei DWÌ'ÌI piatitemi colmasi alle valutazioni fatte i» sede d'esame L'opera, 
tuttavia, di non facile lettura in qualche pacjina densa di statistiche, avrebbe 
amilo maqqioìe efficacia didascalica ie, magari ad opera del curatore, fosse 
stata fornita di semplici 
pienazìoni riguardo a pio 

cedimenti statistici del 
ludo sconoscili'i alla maggior 
parte deejlt uomini di scuole] 
l'eiiiuni II che apre il discor 
so sempre attuale della far 
inazione elegii insegium'i e co 
stituisce una utile indicazione 
per una riforma radutile ni 
epiLàto importante tettoie del 
sistema educatilo nenoneile 

Latitare trattici una rapititi 
•untesi uijonneiliio eklla e;e 
ntsi della docimologia (WIK/IO 
elei criteri e dei modi della 
valutazione negli esami) e ti 
fenice di accurate inchieste 
eia cui ò risultalo il peso de 
terminante che spesso ha la 
soggettiata dei giudizi negli 
esiti delle proie scolasticlie 
Non solo egli scrive io sicvo 
compito pno t \sere i aiutalo 
in meda nettami tilt duerno tlu 
esaminatoli diversi lo stcs-,0 
insegnante può dare e speso 
da volt dmersi olio stesso com 
pilo esaminalo due volte, a di 
stanza di tempo l'ima dall al 
tra Ciò ovviamente determi 
na una certa casualità nelle 
promozioni e nelle (jocciature 

In realta data la scarsa 
prepatazione docimologica de 
gli insegnanti gli eserminafori 
spesso si accingerlo a giudica 
re le prove d esame senza un 
certo accorelo pi e bulinare su 
cernie valutare essi pei esem­
pio possono pni o meno bei 
dare alla ortografìa nei com 
piti di matematica, o alla for 
ma o al conti nulo nelle cerni 
posizioni letterarie o allei erti 
dizione o alla riflessione per 
sonale nelle inlerrogazioni di 
storici A questo fattore sog 
gettwo si aggiunga poi quello 
oggettivo dell ordinamento stes 
so degli esami (organizzati co 
me prova finale di acquisizw 
ne di ut, certo bagaglio d\ no 
zioni) che conferisce un aspet 
to antieducativo a tutta la vi 
ta della scuola e riflette e 
ribadisce la sua natura anli 
eiemocrattea e passtianlc 

gì 
Abolire 
i « esami » 

Le conseguenze di questo 
stato dt cose sono numerosi 
e gì avi e si fanno sentire da i 
uosa Tieni e non solo sulla psi 
colonia dei giovani, che han 
no magliari o minori proba 
bilita di successo a seconda 
della commissione che li esa 
mina ma anche sulla toro 
scelta professionale, cioè, tu 
ultima analisi stili ordine ci 
ale ed economico della so 
cteta Una tale organizzano 
ne degli studi e degli esami 
scrive Picrtm nega non solo 
la « giustizia s inale ossia il 
diritto per ogni fanciullo di 
trai arsi in condizioni educa 
twe tali eia tonsentirgh di rag 
giungere nello società una pò 
sizione alla epsale possa aspi 
ra e in /unzioni.' delie sue per 
sonati attilueitm t, essa nega 
anche 11 interesse sociale 
consistente nello sfruttare al 
massimo ti capitale intelleltua 
le di tutta la popolazione nel 
suo complesso o 

Come si uce'e giustamente 
I rfiscorso si allareja dallo stu 

dio della uditi mone m sede 
desame alla considerazione 
della s'ruttiti a e dei fini di 
tutta la scuola e nonostante 
che esso nasca da esperienze 
nferite soprattutto alla condì 
zione scolastica <n I iancia 
troia un largo riscontro nella 
analoga situazione del nostro 
pae e 

Pereto lau'orc auspica una 
cmaggiosa riforma in questo 
campo e m piimo luogo la 
neist ita di tuo doeim.istua 
razionale t me di nuovi ente 
ri < modi di ini pò lozione e'el 
lo studio e eli adulazione m 
sede d esame I- gli consiglia 
soprattutto unti armonizzali» 
ne dei e uteri c/i giudizio, ba 
sata sulla collegialità e l in 
traduzione eli lests aggetta i eh 
tniitrollo delle acquisizioni e di 
indti id lozione delle attitudini 
(di questi saubbe o'afa au 
spicubile una breie presenta 

rione e spiegazione) A/a il sito 
obtelttw> pare essere e\ucllo 
di una eliminazione finale de 
gli esami da sosti(uire> da un 
lato con una sene di acccr 
lamenti durante ti cui iiculum 
si aids'HO dal! altro lalo con 
un opera serta elt oriet tomento 
t di si iluppn delle capacita e 
delle tendenze me/inidnciii 

Riforma 
democratica 

A questo proposito nasce nel 
lettore qualche dubbio se, 
per esempio sia lecito san 
dere cosi nettamente come fa 
l autore le proie di controllo 
delle acquisizioni scolastiche e 
U pit>ie eh atea lamenta at 
mudinole e felle qualità in 
telletluali l a distinzione si 
tifa evidentemente alle cor 
lenti dell educazione attiva 
che tendono alla eliminazione 
dell'erudizione e dei nozioni 
s-p̂ o nella scuola ed a finaliz 
tare ogni affluita aiia forma 
ztone di un metodo attico e 
di capacita intellettuali perso 
itali Oggi tuttavia, superata 
una interpretazione iconoclasti 
e a de II attivismo sappiamo 
<he non bisogna confondere 
cult uri con nozione nò con 
tczione generale del mondo 
con astrazione dottrinano ìt 
(pudore questa non deve si 
gmficare svuotare quella, a 
liscino di cadere nella fran 
turnazione di ogni visione sto 

rica e seienti/ica e nell'empi 
risma Ebbene ci pare che lo 
studiosa fteincese non tenga 
sufficiente conto di questo nuo­
vo mdiiizzo della ricerca pc-
dagogtea e della svolta com­
pilavi dalla elaborazione e dal­
la premi dell educazione prò 
prevista la quale e oimai 
arrivata alla coni Insigne ci e 
agni li giusta culturale purché 
molli attimei te perseguito e 
creato ami nte raggiunto si 
gniftea aeseita della persona 
Ida e saiuppo degli strumenti 
del nostro pensiero 

Vale forse la pena di ag 
giungere che si nota, nel pur 
documentato libro, una certa 
angustia eli impos(a2ione, im 
che di soffocato (cenicisino, 
Va bene, infatti che l argo 
mento speci/ie "ra quello de 
gn esami e delle valutazioni, 
ma a noi pare che sarebba 
stato opportuno fare almeno 
un accenno alle situazioni sto­
riche dt fondo, che vivano 
Unta In vita della scuola e, 
in essa, anche i proceri!menti 
i;a/iitafiui degli esami Bene, 
perciò, la docimologia ed i 
lests ina, soprattutto, diritto 
immersale allo studio e rifor­
ma democratica degli ordina­
menti e dell'asse ideale delia 
scuola 

Luciano Biancateili 

(1) Henri Piéion Usami e 
docimologia, ed Armando, Ro­
ma 19(w pagg 207, L 2 000 

Parlamento 

Accessi 
all'Università 

i II pioblcma degli accessi 
die Tacoltà u i m e i si tane pei 

lu t t i gl i studenti che ,'bbiano 
compiei Un le scuole medie su 
peuor i e i t tu i lmente al i esame 
nel suo complesso in ie l is ione 
di provvi dimenìi d i n f o t m a 
degli ordinamenti scolastici e 
u n u c r s i l a n m corso d i elabo 
i mone nel q u i d i o di I nuovo 
piano e/i sviluppo della seno 
la* cosi il m imst io Gui ha 
Msposto ad una iute i roga/io 
ne del compagno sen Piova 
no, sostanzialmente respmgcn 
do l i i i i h i cs ld de! pal iamol i 
td io comunista i l qu.' lc in 
appoggio i d una ine iu l i ca / i o 
ne di insegnanti e al l ievi sol 
lecitava 1 immissione degli stu 
denti degli Ist i tut i tecnici ad 
indirizzo mere mi l le ali i l a 
colta di chimica dell Uni voi 
sita Gin ha evitato di clan 
una nsposia che indicasse un 
propr io e onvmcimenlo ed un 
prop in i o i icn lamcnlo 

Scienze politiche: 
corsi soppressi? 

I l ministero della I ' I non 
s e pionunciato ancnia si i l i i 
piopost.i formula la da alcuni 
piesich di Facoltà di sop 
pressione dei corsi di l a u i c i 
di Scienze polit iche annesse 
die r i t o l t a eh Gnu isnruden 
z i l a pioposla n i ntra in 1 
quadro eli un,ì modi fu i del 
l o i d m a n u n i o della materia v 
non esclude — secondo q u i n 
to h i nspos'o i l ministro Gin 
al compagno sen Ad imoli che 
iveva p iescn l i to un in tono 

gazione chi alcuni ilei e or 
si possano t sse re t n s f o i m a t i 
in I acolt ) di scienze politiche 

La pinpust 1 e1 st ti i sotto 
posbl fi) ( ansigli th f i t o l i i 
che Mino s( n i m i t i pel! i t i I 
sult i b tsc dei p u t i i il i qu i 
sii i sprt ssi e he hi 11< hiest ì 
s u.i e s.imm il i ci i l nnirslc io 
a f f l i m i incoi i d u i il qu i l c 
iggiungi - l molt i e d.i to 
m i pn st l i t i che un i even 
Indie i i fo im l eh gli studi ve i 
la ad csscte attuala in i ap 
porto ad un piano oi ganico 
nel quadro delle cui esigenze 

saielibc valutala 11 siUuuio 
ne degli at tual i coi si » 

Nella sua interrogazione 
Addinoli e con lui ì compa 
gni Angiola Minella e Roma 
no, sottolineavano che 1 inizia. 
t u a dei presidi (che sembra 
va già tradotta in un ddl) 
«viene a contmsLnie con la 
linea d i soluzione oi ganicn e 
uniteti la dell ordinamento dpi 
I Universi tà, giA largamente 
accettata in sede par lamenta­
re e può condurre al la crea­
zione d i un ' modello per le 
r i fo rme successive s 

An doga interrogazione era 
stata presentata dal compa 
gno Macco i rono, al quale Gui 
ha d i t o identica ns|wsta I I 
ministro, in questo caso, ha 
r f fermalo che i non e! in pre­
visione alcuna immediata sop­
pressione dei cois i d i l a u r e a * 

Tecnico-pratici 
nella Media 

I l lompagno sen Piovano ha 
m o l l o una piesiantc sol lcci-
tii7ione a l ministro del la P I , 
in \ i landolo a impat Ut o « m -
gpnti disposi/ ioni ai P iovved i -
t o n agli studi affinché anche 
gi i insegnanti tecnico pra t ic i 
non d i i nolo con nomina a 
tempo indeterminato, i n pos 
sesso del giudizio d i idoneità 
e di dcc la ia tona di cquipollen* 
/a siano inclusi nelle gradua* 
I on i p ioMncia l i per 1 insegna-
r cnto dello applicazioni tecni 
che nella scuola media » 

Piovano r ichiama al ngua r 
do 1 ordinanza minister iale del 
2b f i l ibraio d i quest anno, p 
nella sua inter i ng.i7ione sotto 
linea che una t i le decisione 
app ire ol t i emodo necessaria 
spi e ie dopo hi i ecente sen 
ti 1171 del Consiglio di Stato 
e he mie i prolando l i d iamen te 
il pensicio del I tg i s lUo ie ha 
lite nulo chi gl i insegnatili tee 
meo pi i t ic i sono idonei al i mse 
gnanicnto della suddetta disci 
plma conti ai idmcnte a quan-
lo a f fc imato nel cicciolo p ie 
s i i l i ii7iale del 15 no\ cmbi o 
l'Hit emanalo in appl ica/tona 
dell i logge 18 1 del 10 cliccm 
In e 62 

(a cura di A. Di Mauro) 
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